
Nella fole: N i pomeriggio del 21 giugno lo foli» «Mondi sotto la DI rezone dot PCI In via dello Botteghe Oscure I risultati dello elezioni 

È la nuova TV quella del 21 giugno? 
Per due giorni, lunedi e martedì. 

TV e radio hanno complessivamen
te lavorato bene. Le elezioni hanno 
mostrato le potenzialità positive della 
riforma. I giornalisti — tanto quelli del 
TG1, che quelli del TG2 — hanno rl-t 
trovato 11 «gusto» della professione, dii 
una competitivita correttamente in
tesa. Ricordando vecchie, umilianti! 
esperienze, si è rinunciato a mandare 
in onda" le lunghe e confuse teorie del 
dati diffusi dal «cervellone» del Vi
minale (che. peraltro, questa volta è 
stato perfino più- sonnolento e pi
gro del solito)' e si è puntato su 
campioni rappresentativi dell'Intero 
corpo elettorale scelti, dalla Doxa 
(TG1) e dalla Demóskopea (TG2). 
Che su di essi -- spprlmentando. per 
la prima volta In Italia, e tutto som
mato con successo, 11 metodo delle 
proiezioni già largamente usato all' 
estero — hanno via via elaborato (con 
sostanzialo esattezza) le previsioni 

.del risultato finale. . ; 

. • Ma soprattutto Interessante, ' pur 
con alcune lungaggini (forse inevita
bili per-l'ampiezza del « tempi mor
ti») e qualche lieve Infortunio (anche 
divertente: un redattore del TG 1, per 
esemplo, giù alle 14,13 - di lunedi, 
quando lo spoglio delle schede.non 
era neppure iniziato, si è affrettato 
a chiedere allo storico inglese Denis 
Mac Smith . . . una «prima valuta
zione» del voto), è risultata l'impo
stazione generale data agli speciali 
elettorali radiotelevisivi. . 

Bandito (finalmente!) Il «siste
ma» delle veline (lettura monotona 
e sostanzialmente inutile di t ammuc
chiate » di dati forniti dal ministe
ro dell'Interno, ecc.) si ò ricorso lar
gamente alle prime impressioni e va
lutazioni « a caldo » degli esponenti 
politici; ai dibattiti a più voci in di
retta fra giornalisti e politologi Ita
liani o stranieri del più diversi orlon-
tamonti: al collegamenti con le sedi 
del partiti e con le capitali estere: al
l'approfondimento di alcuni aspetti di 
fondo della problematica post-eletto
rale (martedì mattina, al TG2, c'è 
stata, ad esempio, una discussione sul
l'attuale situazione economica e sulle 
scelte politiche eia adottare per fron
teggiarla . fra 11 segretario generale 
della CGIL Lama e. 11 ministro del
le Finanze sen. Stàmmatl che ha 
offerto molti motivi di riflessione). . 

.• L'esperienza del 21 e 22 giugno sug
gerisce alcune considerazioni. La pri
ma è questa: se ci sono state delle 
trasmissióni vive, se I radlotelespetta-
tori non si sono annoiati, ciò si deve 
alla rottura del monopollo de, che 
per decenni ha gravato sulla RAI-TV 
mortificando le possibilità del mez
zo radiotelevisivo. SI deve, cioè, alla 
riforma, nonostante tutti I suol limi
ti, ben noti. Non bisogna, però, fer
marsi. ; . 

. Queste «giornate radiotelevisive» 
non devono restare un exploit, ap
prezzabile fin che si vuole, ma Iso
lato. Ce da augurarsi, invece, che 

possano costituire la base per un 
«salto di qualità», per l'avvio di un 
nuovo modo di produrre e di una nuo
va programmazione. <, 

Intanto, si è visto corno e quanto 
le cose cambino. In meglio (e limita-
tlamo qui 11 discorso alla questione 
del dibattiti In studio), attraverso il 
metodo della diretta (la registrazio
ne consente sempre, e rendo .inevi
tabile, una mediazione e/o manipola
zione esterna, una « burocratizzazio
ne» e. quindi, ' un } appesantimento 
delle trasmissioni) e la proiezione 
sull'attualità, anzi sulla contempora
neità, sugli avvenimenti In corso di 
svolgimento. • » 
- O r a . è evidente che questa strada 
può essere percorsa — in forme e mo
di specifici — anche abitualmente. 
Sarebbe un errore, un grosso errore, 
Imboccarla soltanto In occasioni « ec
cezionali». . : ; 

Va sottolineato,' anzi,"che l'espe
rienza del giorni scorsi può essere svi
luppata, arricchita — volendo — pro
prio dalla « quotidianità », sforzan
dosi di istituire un rapporto sempre 
più organico e aperto con le molte
plici realtà e articolazioni di base. In 
parole povere, 11 compito più Impor
tante che oggi si pone è appunto 
questo: portare la RAI-TV nel paese, 
operare cioè per un effettivo decen
tramento democratico e per una par
tecipazione delle forze sociali e cul
turali protagoniste della dinamica e 
del processi di rinnovamento in atto 

alla «costruzione» di una informa
zione e di una programmazione ra
diotelevisive diverse, adeguate alle esi
genze crescenti del lavoratori e delle 
masse popolari, del giovani, delle don
ne e degli intellettuali. 

Ma questa strada sarà battuta? Le 
lunghe e tormentate vicende del pri
mo anno d'attuazione della riforma' 
dicono .chiaramente che non sarà fa
cile.-Molte e l'orti resistenze si oppor
ranno a che.si vada avanti con .eoe-: 
renza in tale direzione. ' .;•... : 
. E' perciò necessario che il movi

mento riformatóre rilanci un'incisiva • 
ed ampia Iniziativa unitaria, coinvol
gendo tutte le forze -attive- della so
cietà. Interessate al rinnovaménto , e ' 
allo sviluppo 'della radiotelevisióne e • 
delle comunicazioni di massa, nel qua- ; 
dro del generale rinnovamento e svi
luppo della"società Italiana.-Altrimen
ti, .si rlschierà, di. ricadere; nel; tran • 
tran, nel grigiore tradizionale, come • 
del resto ha dimostrato 11' graduale ' 
« ammosciamento » del . Telegiornali 
«normali», dopo lo sprint iniziale. 

. Ma ci sono, oggi più di ieri (gra
zie anche al voto espresso 11 20-21 
giugno), tutte le condizioni per sven
tare 11 pericolo — che è uh pericolo 
grave, In quanto, se si concretasse, • 
potrebbe compromettere la credibilità 
stessa della riforma — e per andare 
avanti.' • / / 

* Mario Ronchi 

FILATELIA 
Ricapitolazione — A Roma. Il 20 e 

21 giugno si è votato anche per 11 
Comune e la Provincia e pertanto sa
bato 10 nel giornale non vi è stato 
spazio per la filatelia e per altre ru
briche. I lettori delle altre regioni mi 
scuseranno dunque se per l lettori 
dell'edizione romana ricapitolo alcu
ne notizie. , ,,,. 

L'8 luglio le Poste di San Marino 
emetteranno la serie «Europa 76» co
stituita da due francobolli (150 e 180 
lire) e un francobollo da 150 lire ce
lebrativo del centenario della SUMS 
(Società Unione Mutuo Soccorso). La 
serie «Europa 76» avrà una tiratura 
di 950 mila serie complete: del fran
cobollo per 11 centenario della SUMS 
saranno tirati 750 mila esemplari. • 
. Il 18 giugno le Poste canadesi han
no emesso una serie di tre francobolli 
(8. 20 e 25 cents) dedicata alle Olim
piadi di Montreal; i francobolli radi-
gurano tre caratteristiche cerimonie 
del Giochi olimpici (fiaccola olimpica, 
sfilata della bandiera olimpica duran
te la cerimonia di apertura, premia-
ilonc di tre atleti vincitori). 

Per I numismatici, nel numero 2 
•Iella nuova serie della rivista Soldi 

segnalo un ampio profilo di Luciano 
Mercante, uno del maggiori medagli
sti Italiani: un articolo sul siglili della 
collezione Corvlslerl conservata nel 
Museo di Palazzo Venezia In Roma e 
la rubrica « Monete in vetrina » nella 
quale sono indicati 1 prezzi raggiunti 
In asta da 87 monete greche e ro
mane a confronto con le quotazioni 
di catalogo. DI norma, 1 prezzi rag
giunti in asta sono molto Inferiori 
alle quotazioni e 1 collezionisti deb
bono tenerne conto. 

La IV Giornata filatelica del Dopo
lavoro autostrade — Il 2-1 giugno, nel 
locali della Direzione Generale In 
Campi Blsenzio (Firenze) si è svolta 
la 4" Giornata filatelica del Dopola
voro autostrade che ha avuto come 
tema dominante 11 ventesimo anni
versario delle autostrade IRI. 

Domenica 27 giugno la manifesta
zione sarà ripetuta e sarà completata 
con la premiazione del bozzettisti 
autori del disegni utilizzati per le 
buste celebrative della manifestazio
ne e degli espositori della mostra fila
telica e numismatica. 

In occasione delle manifestazioni è 
stato approntato un giro cài buste 

speciali Illustrate (la tiratura è limi
tata a 600 girl), raffiguranti Roma 
(sede della Direzione generale) e Ge
nova. Milano, Bologna. Firenze. Fia-
no Romano. Cassino. Pescara e Bari, 
sedi di direzioni di tronco. Il giro è 
completato dalla busta celebrativa 
della 4" Giornata filatelica det Dopo
lavoro autostrade. Nella sede della 
manifestazione, il 24 giugno ha fun
zionato un servizio postale distaccato. 
dotato di bollo speciale. Chi deside
rasse ulteriori Informazioni può richie
derle al Dopolavoro autostrade • Ca
sella Postale G10 • Firenze. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — I comunicati del Ministero 
delle Poste che annunciano l'attiva
zione di servizi postali dotati di bolli 
speciali, hanno subito In questi gior
ni notevoli modificazioni, che in par
te sono dovute (mi sia concessa la 
piccola vanità) alle osservazioni più 
volte fatte su queste colonne e ai 
suggerimenti avanzati dall'estensore 
di queste note durante una riunione 
con 11 ministro sen. Orlando. I nuovi 
comunicati, più chiari e più esaurien
ti, recano anche i bozzetti dei bolli 
• delle targhetta. Staremo a vedere 

se continueranno ad essere curate la 
chiarezza e la tempestività dell'infor
mazione in questo settore della fila
telia che finora 6 stato trascurato e 
sottovalutato al punto che 11 nostro 

. giornale è l'unico, tra le pubblicazio
ni non specializzate, ad occuparsi di 
marcofilia. 

Nel giorno 26 e 27 giugno, nel Mer
cati Tralanel di Roma (via Quattro 
Novembre) sarà attivato un servizio 
postale a carattere temporaneo In sede 
fissa dotato di bollo spedate in oc
casione della 7n mostra nazionale di 
arti figurative e di fotografia tra il 
personale civile e militare della Pub
blica Sicurezza. Negli stessi giorni, 
nella Villa Reale di Monza, funzione
rà un servizio postale dotato di bollo 
speciale in occasione del Convegno e 

' Mostra del Circoli filatelici della 
Brlanza (Brianphll 76) nel 50° anni
versario del volo transpolare del Di
rigibile Norge. 

Il 29 giugno, a Pieve Ligure, in oc
casione della Mostra regionale di fi
latelia giovanile, funzionerà un ser
vizio postale In sede flss,a dotato di 
bollo figurato. 

Giorgio Biamino 

/ 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 2 6 GIUGNO - VENERDÌ 2 LUGLIO 

Misfatti di gente 
IL 19-ottobre, presso la Pretura dì 

• Torino, riprenderà la « causa di la-
• voro», Iniziata il 15 aprile scorso, in 

cui il giornalista radiotelevisivo Clau
dio Capello si contrappone, quale 
accusatore, alla RAI-TV. rivendicando 
la qualifica di «inviato speciale», 

; ostinatamente negatagli dall' azien- \ 
da. non per motivi professionali, ma 
— a quanto egli sostiene — per una 
faziosa discriminazione di carattere 
sostanzialmente politico. 

Un processo, quindi, che, come ave
vamo già avuto occasione di scrìve
re su queste stesse pagine nelle set
timane scorse, vede nuovamente al-

. la sbarra l'ente radiotelevisivo, in 
veste di accusato. Un processo che 
ben al di- là delle giuste rivendica-

: zionì ' del giornalista, emarginato ha 
' assunto, „nei suoi, sviluppi,',uri carat

tere sempre ,più. vastamente polìtico. 
' . L'ultima . udienza, la quarta, prima 

del rinvio ad*-ottobre di cui-si è det-
• to, ha accentuato questo carattere'di 

processo, politico,, con la deposizione 
v.'dell'ori.. Sandro.'Pertlnl, avvenuta a 
. G e n o v a {dove-Pertini era, impegnato 

. per la campagna,elettorale), in una 
" ~ sala dell'Hotel Astori a il 15. scorso. 

1;, L'anziano parlamentare soclalista.-
.--. ,per -due legislature Presidènte della 
. •; damerà -dèi -/deputati, era stato cori-

- : vocato in qualità di teste dal Preto-
•- re del lavoro' dott. Angelo Converso, 

per deporre-'su uno dei tanti casi 
di -censura ,politica ' denunciati da 
Capello in relazione alla sua venten
nale attività di giornalista televisivo 
e radiofonico svolta nella sede di To'-

- " rino. SI trattava, in particolare,- di 
• un servizio realizzato per la rubrica 

. Cronache italiane, nel . trentennale 
dell'eccidio nazista di Boves, nel Cu-

- neese. : / 
Il filmato, secondo l'accusa di Ca

pello, durava, così com'era stato rea
lizzato dal ' giornalista, esattamente 
8 minuti e 56 secondi. Ma i quasi filo-
nàzistìcamente solerti censori della 
sede centrale di « nostra signora tiv-

1 vù», armati di ideologiche forbici, 1' 
avevano ridotto a 3 minuti e 30 se
condi, tagliando « di brutto » tutta 
la' parte relativa alle testimonianze 
dirette su quell'orribile massacro. L' 

• autore del documentario, indignato 
. da tale provvedimento, telegrafò ap

punto a Pertlni, segnalandogli il fat
to e l'atteggiamento chiaramente 
anti-Resistenza assunto dai dirigenti 
romani della TV. 

II parlamentare socialista, nell* 
udienza di Genova, ha confermato 
questo episodio, avvenuto circa tre 
anni or sono, aggiungendo tuttavia 
che in quel perìodo, pur essendo Pre
sidente della Camera, poteva far 
ben poco, in casi del genere. 

« Chi comandava alla RAI-TV era
no Bernabei e Willy De Luca — ha 
detto Pertini — ed 11 secondo, in par
ticolare, mi è sempre stato ostinata
mente ostile, sino alla scortesia ». 

In effetti anche quest'uomo, meda
glia d'oro della Resistenza, antifa
scista da sempre, proprio in quanto 
tale, è stato tra le vittime più illu
stri, in quanto a discriminazioni, 
della nostra RAI-TV. Come ha ricor
dato Pertini stesso nel corso dell' 
udienza genovese, queste discrimina
zioni, oltre a risolversi in tagli e cen
sure in occasione di trasmissioni 
sulla storia dell'antifascismo e della 
Resistenza, giungevano ad esaspera
zioni ridicole, grottesche, quali quel
le di «decapitare» regolarmente, du
rante riprese televisive in parlamen
to, questo Presidente della Camera 
tanto sgradito a Bernabei e De Lu-

Riprenderà a Torino ii 19 ottobre !a « causa di lavoro » inten
tata da un giornalista alla RAI-TV e letteralmente trasformatasi 
in un vero e proprio processo alla "« malagestione » demo
cristiana de! video nazionale — Tra le numerose testimonianze 
udite sinora sono emersi non pochi risvolti sempre aberranti, 
talvolta persino grotteschi, di questo lungo strapotere: discri
minazioni, censure, raccomandazioni, corruzione, repressione 

Nelle foto (da sinistra): Willy De Luca ed Ettore Bernabei, i dirigenti televisivi del
l' « tra del sopruso » pubblicamente accusati dall'on. Sandro Pertini di faziosità e 
di prevaricazione nel processo che vede il giornalista Claudio Capello contro la RAI-TV 

ca, per concentrare invece le teleca
mere su Fanfani. . - . . - . - . . 

Ma, in quanto ad episodi grotte
schi, se ne potrebbero ricordare pa
recchi altri, e qualcuno, durante le 
varie udienze di questo processo allo 
strapotere democristiano in RAI-TV. 
è stato ricordato. 

Un altro teste, il dott. Arcangelo 
Scursatone. anch'egli giornalista ra
diofonico, (anzi, capo redattore dei 
servizi giornalistici radiotelevisivi di 
Torino sino al 1966. cioè prima di es
sere discriminato ed emarginato a 
sua volta), ne ha ricordato uno al
quanto significativo, pur nella sua 
sostanziale ridicolaggine. 

Vale la pena ripeterlo, lasciando la 
parola al teste. Si tratta della vi
cenda di una giovane dattilografa, 
che da tempo lavorava nella sede di 
Torino, ma soltanto «a cottimo *. 

«Nonostante le mie richieste — ha 
raccontato Scursatore — e nonostan

te le valutazioni positive di tutti gli 
uffici interessati, la ragazza non veni
va mai assunta. Ricordo che una 
volta, incontrando Modestino Balsa
mo, ex colonnello, impiegato alla 
RAI di Torino, ufficio personale, gli 
chiesi come mai la dattilografa non 
veniva assunta, e gli esternai il mio 
personale dispiacere trattandosi di 
un ottimo elemento. Mi rispose che 
ciò non era possibile, in quanto la 
ragazza al suo paese d'origine, Tro-
farello (nei pressi di Torino, n.d.r.). 
frequentava la sala da ballo del lo
cale circolo comunista. Andai a Tro-
farello — ha proseguito Scursatone 
nelle sua testimonianza — e parlai 
con il prete del paese, appurando che. 
effettivamente, l'unica sala da ballo 
era quella del circolo comunista. L' 
ufficio personale fece quindi un'in
chiesta sul posto, e solo allora la ra
dazza fu finalmente assunta •». 

Vi è poi. tra i molti altri, l'episodio 

ricordato dallo stesso Capello (il gior
nalista radiotelevisivo • è assistito • 
nella sua <causa di lavoro» contro 
la RAI-TV dall'avvocato Marino Bin, 
mentre per la controparte vi è l'av
vocato Franco Grande Stevens) 
quando, sin dalla prima udienza, egli 
parlò della sua intensa attività svol-. 
ta nella sede di Torino e delle varie 
censure cui fu sottoposto il suo la
voro. Tra queste, il pesante inter
vento censorio ai danni di un docu
mentario su Piero Gobetti, di cui 
avevamo già riferito in un nostro • 
precedente articolo, pubblicato ta set
timana scorsa su queste stesse pagi
ne ma purtroppo assente per ragio
ni di spazio in alcune edizioni del 
nostro giornale. —-- ~-—•« v 

-•:- «Il clima dei primi-anni sessanta " -• 
era • polìticamente • pesante. —; -ha. ri* . \ 
cordato 11-giornalista accusatore — é •'•:•'• 

.può testimoniarlo un. piccolo epfso-; ì. . 
dio che mi. ebbe come protagonista. '• 
Avevo portato-in Rai.opere di Breeht,-

: all'ora appena edite.-dalle,Edietoni del•/>.'; . 
Gallo. Ciò mi procurò subito l'àccù- >"' 

'sa/di'" portare -all'interno' dell'aziènda; ~ •'.' 
• materiale -sovversivo». »• - .-" -~.'-.\\// ->;. 

Coinè si-è detto, spàzio-consehten-. 
„ dolo. di. fatti ed episodi. del genere 
se ne potrebbero, raccontare-, ancora. ,. 

• parecchi.:." Det resto, atache chi;-seri-; ; '. 
' ve ha esperienze '.dirette: In -merito.: . . . 
come quarido.'ln qualità di giornali-' ; - I 
sta ùeu'Unità, fu invitato,' circa due.' .V. 
anni or sono, a rilasciare un'intervi- *• 
sta, nella sede di Torino, per una ,'-. 
trasmissione sui campi : paramilitari V 

•fascisti scoperti nel luglio del ' 7 0 . ' 
nell'Alta Valle di Susa. sopra Bardò-

. necchia. La trasmissione, curata da 
Gigi Marsìco. era tra l'altro alquan- ' . 
to interessante, e fu messa In onda 
qualche settimana dopo. Ma. forse al
l'insaputa dello stesso curatore — o 
almeno ce lo auguriamo per lui '— . 
era stata e ritoccata» in qualche pun : -
to. In particolare, non risultava più " 
che l'intervistato era un giornalista '. 
dell'Unità.1 Il nome della testata del -
giornale era stato cancellato dall' 
« audio », per cui risultava come se . 
si trattasse di un giornalista generi- ' . ' 
co. «• in proprio »... . 

Inoltre, alcune fotografie del cam
po paramilitare fascista, scattate dal 
nostro fotògrafo e nel giorni sue- -
cessivi ' pubblicate sia dall'Unità sia 
dal settimanale Vie Nuove, erano 
state trasmesse nel corso di quella 
stessa trasmissione, ma spacciate co
me documenti fotografici provenien
ti da giornali, se ben ricordiamo, 
svizzeri o francesi. """."'• i 

Comunque, al di là di questa aned-
dottica su fatti e misfatti della RAI-
TV di regime, dal processo di Tori
no — e i testi da ascoltare sono an- • 
cora parecchi, molti dei quali, come - • 
suol dirsi «importanti» — sta emer- , 
gendo la conferma di quanto, noi 
comunisti, abbiamo denunciato e 
stiamo denunciando da anni. Discri
minazioni, censure, raccomandazioni. ' 
privilegi di partito (e di casta) e re- •-' 
pressioni parapoliziesche non : sono • -'; 
che lo specchio, non certo deforman- . ' 
te. di un malgoverno profondamen- -\ 
te corrotto, che in trenfanni di mo- >-, 
nopolio democristiano ha rischiato .V----. 
e rischia di distruggere le tradizioni " ^ 
civili e culturali del paese.' * \ 

Il « voto rosso » del 20 giugno vuo
le esprimere anche l'assoluta neces
sità di por fine a tutto ciò. Sia ali* 
interno, sia fuori della RAI-TV. E* 
ora. 

Nino Ferrera» • 

sv. 
V'-' 


